
VERBALE COMITATO ESECUTIVO 30/11/ 1988 

______________________  

I l  g iorno 30 novembre 1988 alle ore 12.00 in  Milano –  Via Brennero 1 –  presso 

la S ede dell ’A ssociazione, a segui to di  regolare convocazione a mezzo 

lettera raccomandata dell’11 novembre 1988, s i  è r i unito i l  Comi tato 

Esecutivo per  discutere e deliberare sul seguente:  

ordine de l giorno 

1. Comunicazioni del  Presidente.  

2. Fondo Inter bancario di  Tutela  dei  Deposit i :  Cassa di  Risparmio di 

Prato.  

3. Relazioni  Esterne: polit ica e stampa.  

4. Calendario delle r iunioni del  Comitato E secutivo e del  Consig lio 

Dirett ivo.  

5. Varie ed eventuali .  

================= 

Sono presenti  i l  Presidente: Prof.  Tancredi  Bianchi;  i  Vice Presidenti:  

Faisso la av v.  Corrado, S ella dr.  Mauri zio;  i  Consigl i eri :  Ardigò dr.  Rober to,  

Bignardi  Prof. Francesco, Bizzocchi  rag. Franco, Cesarini  prof.  Francesco,  

Tartaglia avv. Elio,  Trombi dr.  Gino, Venes io dr.  Camillo;  n.  2 Revisori :  Di  

Pr ima dr.  Pietro, Renz i dr.  R enzo.  

È presente, in qualità  di  invitato, i l  Dott.  C arlo Rivano.  

Hanno giustif icato la loro assenza i  Signori:  Albi Marini  dr.  Manli o,  Bronzetti  

dr.  Benito.  

Partecipa i l  Diret tore Generale, i l  quale ai  sensi  dell’art.  23 dello Stat uto,  

eserci ta le funzioni  d i  S egretario.  

Dopo aver  espresso agli  inter venuti  un cordiale saluto  ed un vivo 

r ingraziamento, i l  Presidente  d ichiara aper ta la r iunione.  

SUL PUNTO 1) – COMUNICA ZIONI DEL PRESIDENTE  

I l  Prof.  Bia nchi ,  dando inizio ai  lavori ,  informa che egl i  svolgerà le sue 

comunicaz ioni  nella  r iunione del  Consiglio Dirett ivo che s i  terrà nel  

pomeriggio anche non sottrarre tempo ai  due punti  su ccessivi  al l’ordine del  

g iorno sui  quali  s i  impernia la r iunione di oggi.  Egl i  i l lustra  brevemente un 



appunto r i lasciato in  sede di  Comitato ABI  sulla r istrutt urazione dell ’attivo 

e del passivo di bi lancio delle banche facendo ri levare l ’onerosità del  

vincolo della r i ser va obbligatoria così come applicata in Ital ia e sulla  

diff icoltà da par te delle banche di  padroneggiare i l  passivo.  Sull ’argomento 

intervengono numerosi  Consigl ier i  per  portare i l  loro  contributo a favore 

delle tesi r iguardante una r iduzion e della “riser va obbligatoria” per  i  

depositi  a  breve e l ’assenza di  r i serva per i  depositi  superior i  a i  18 mesi .  

I l  Presidente ,  inf ine, prega i l  Dott.  S ella di  intrattenere i  colleghi  

sull ’ incontro informale avuto di recente con il  Presid ente ed i l  Vice 

Presidente dell ’A ssociazione delle banche pr ivate francesi.  

I l  Dott.  S ella ,  dopo aver  fornito brevi  informazioni  sulla consistenza delle  

banche private in Francia, dove le piccole banche pr ivate, le cosiddette “di  

nicchia”, sono numerose e i l lu strato le diff icoltà che esse -allo stesso modo 

delle banche ital iane -  incontrano presso l ’opinione pubblica per  

l ’av versione esercitata dai mass-media, r i feri sce su alcune idee 

manifestate dagli  i nterlocu tori  frances i in ordine ad iniziative di  

collaborazione tra i  paesi lat ini  d ella comunità.  

In particolare, e a t i tolo  puramente esemplif icat ivo, esse riguardano: 

-  una azione comune di lobbismo compatta ed incisiva nell’ intento di 

essere presenti  a Bruxelles con maggior  peso e potere contratt uale;  

-  la crea zione di  un o rganismo comune che svolga attivi tà di  rati ng sulle 

azi ende di  credito della Comunità  allo  scopo di favorire l ’operat ività tra 

banche anche di d imensioni  r idotte ed evitare, altr imenti,  i l  r icorso 

obbligato agli  i stituti  pr imari  di  ogni  s ingolo paese;  

oltre,  naturalmente, la stipula di  accordi  di  reciprocità e  lo scambio di 

informazioni  nei  più diversi  settori  e  a vari  l ivell i .  

I l  Dott.  Sella ,  senza di lungarsi in particolari ,  ha sottolineato l ’ interesse 

suscitato dall ’ incon tro ed egl i  propone che i l  Comitato deliberi  di  

continuare i  contatt i  – anche per certi  aspetti ,  a  l ivello di  direzione -  con la 

consorella Associazi one francese per mettere a fuoco e portare avanti  la 

soluzione di  problematiche di comune interesse. 

L’Avv. Faissola  apprezzando posit ivamente l’avvenuto contatto che augura 

essere i l  pr imo di  una serie,  caldeggia la prosecuzione deli  contatti  tra gli  



esponenti  delle  due associazioni  e  si  augura che da questi  possa derivarne 

proficuo lavoro.  

I l  Prof.  Bianchi ,  ass icurando di non voler  lasciar cadere la favorevole 

occasione, informa che la v isita r icevuta sarà r icambiata nel  prossimo 

mese di febbraio. 

SUL PUNTO 2) -  FONDO INTERBANCARIO DI TUTELA DEI DEPOSITI:  

CASSA DI RISPARMIO DI PRATO 

I l  Preside nte ,  dopo aver manifestato al  Prof.  Bignardi,  al l ’Avv. Faissola ed 

al  Dott.  Ardigò, sentimenti  di  gratitudine per  l ’ importante azione svolta 

nell ’ambito del Fondo pe la soluzione della questione riguardante la Cassa 

di  Risparmio di Prato nel  senso auspicato dalla categoria,  prega i l  Prof.  

Bignardi  di  voler brevemente ri ferire  sullo svolgimento e sull ’evoluzione dei  

fatt i.  

I l  Prof.  Bignardi ,  r ing raziando il  Presidente per le  cortesi espressioni usate 

prega i  presenti  di  volergl i  consentire di  i l lustrare l ’argomento nel 

pomeriggio, nel  corso della r iunione del Consigl io Direttivo, per avere così 

la possibi l ità di  destinare maggior tempo all ’argomento che interessa 

anche gl i  altr i  Consigl ieri .  

I l  Comitato all ’unani mità accoglie  la proposta del  Prof.  Bignardi.  

SUL PUNTO 3) -  RELAZ IONI ESTERNE: POLITICA E STAMPA 

I l  President e  invit a i l  Dott.  Venesio ad intrattenere i  presenti 

sull’argomento e r ivolge esplicita raccomandazione di tenere in massimo 

riserbo le  notizie  che saranno comunicate.  

I l  Dott.  V enesio ,  r ingraziando, informa che – in conformità al  mandato 

ricevuto –  ha preso contatto, insieme al  D ott.  Sella e  all’Avv.  Faissola, con 

l ’Avv. Franzo Grande Stevens che, oltre ad essere Consigl iere della Banca 

Anonima di  Credito, è  anche Presidente del  Consigl io Nazionale Forense. 

Tale contatto era stato incoraggiato dalle  determinazioni  assunte nel  corso 

della precedente r iunione di Comitato. 

All ’ interlocutore sono stati  i  problemi già dibattuti  e  che r ig uardano la 

“stampa” e “l ’attività di  lobby”. 

Con la migl iore cordialità e  la massima disponibil i tà l ’Avv. Franzo Grande 



Stevens ha fatto conoscere i l  modo con cui l ’Associazione da lui  presieduta 

ha risolto  la questione riguardante i l  primo argomento ed ha ri ferito che la 

stessa si  fa rappresentare, nei  confronti  della stampa, dall ’attuale 

Presidente della Federazione dei  Giornalisti  I tal iani,  che r isulterebbe 

essere personaggio autorevole, con u n vasto raggio di  conoscenze 

nell ’ambito della professione, apprezzato ed esperto. Si  t ratto del Dott. 

Guido Guidi  che è stato, in passato, Presidente del  Consigl io Nazionale dei 

Giornalisti  e apprezzato giornalista. Per  tale incarico il  Consigl io Nazionale 

Forense r iconosce un onorario di  L.  35 mil ioni al l ’anno.  

I l  Dott.  Venesio  r i feri sce che – anche ad av viso dei  colleghi  Sella e  Faissola 

– sarebbe interessante avere qualche contatto con i l  Dott.  Gui di  i l  quale 

potrebbe risolvere i l  primo problema dell ’Associazione.  

Per  quanto riguarda i l  secondo problema i l  Dott.  Venesio  r i fer isce che 

l ’Avv. Fran zo Grande Stevens ha praticamente suggerito i l  r icorso al  

parlamentare “preconfezionato” che però deve possedere qualità che gli  

facciano riscuotere, oltre che la f iducia dell’Associazione, i l  prestig io della 

parte polit ica in cui  egl i  opera e la professionalità per  svolgere la funzione 

di  lobbista e la serietà e la tenacia per portare a segno i  compit i  che gli  

vengono aff idati . 

I l  Dott.  Venesio ,  esaurit i  brevemente i  due argomenti,  invita i  colleghi 

Faissola e Sella a prendere la parola per esprimere i l  loro punto di  vista e 

eventualmente integrare la sua breve relazione. 

L’Avv. Fai ssola ,  prendendo la parola, sottolinea i l  parere espresso 

dall ’Avv. Franzo Gr ande Stevens secondo i l  quale è,  senz’altro, da 

escludere la possibil i tà della nostra Associazione di  proporre, in via 

autonoma, un candidato che abbia la pur minima possibil i tà di  successo.  

Vi  sarebbe, invece, la possibi l ità più ampia –  a quanto suggerito 

dall ’ interlocutore – di  assumere contatti  preelettoral i  con coloro che 

saranno prescelti  dai s ingoli  part it i  e  indicat i,  nei  r ispettivi  ambienti , 

“sicuri  eletti”.  Interviene il  Dott.  Se lla  per  precisare che i l  lob bista, così  

come è stato descritto,  non è un “polit ico” ma un dipendente del  “grande 

gruppo” o un consulente. Il  lobbismo sano, molto diffuso in America, è  i l  

contrario del  lobbismo di bassa lega: è una attività che permette di  far 



conoscere a parlamentari  “non addetti”  le  esigenze di un certo gruppo in 

modo che anche la parte polit ica meno dil igente possa essere informata 

ampiamente su questioni che potrebbero sfuggire all’attenzi one, prima 

dell ’esercizio del  voto. I l  Dott.  Sella  ha  sottol ineato che sovente numerosi  

parlamentari  non hanno alcuna cognizio ne degli  argomenti  dibattuti  per i  

quali  sono chiamati a  votare. 

I l  Dott.  Di Prima ,  concordando con la tesi espressa dal  Dott.  Sella,  

r ibadisce che taluni parlamentari  desidererebbero essere, periodicamente 

ed in v ia continuativa, edotti  su certe problematiche verso le  quali  

avrebbero vivo interesse a guidarne la soluzione e la def inizione. 

Egl i  r it iene che, specialmente in Sicil ia,  l’esigenza si  avverte in maniera più 

evidente. 

Riprende la parola i l  Dott.  Venesio  per s intetizzare l ’argomento trattato e 

per  invitare i  colleghi a fare qualche ri f lessine sull ’argomento riguardante 

la “ lobby” mentre chiede che il  Comitato autorizzi  a  prendere contatt i  con 

i l  suddetto Guido Gui di.  

I l  Prof.  Bianchi ,  dopo aver espresso ringraziamenti  per l ’ott imo lavoro 

svolto, invita i  colleghi Sella,  Faissola e Venesio ad andare avanti  a tenere 

i  contatti  con l ’Avv. Franzo Grande Stevens e con il  Sig.  Guid o Guidi  per 

definire almeno la questione riguardante i  rapporti  con la stampa.  

I l  Comitato, al l ’unanimità, approva l ’ invito del  Presidente rivolto ai  citati  

colleghi.  

SUL PUNTO 4) -  CALENDARIO DELLE RIUNIONI DEL COMI TATO 

ESECUTIVO E DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

I l  President e  propone, in occasione dell ’ult ima r iunione dell ’anno, di  

f issare le date delle riunioni per l’anno successivo e sottopone il  seguente 

calendario:  

Gennaio   26 Giovedì   COMITATO ESECUTIV O 

Febbraio  28 Martedì   COMITATO ESECUTIVO 

Marzo   30 Giovedì   CONSIGLIO DIRETTIV O 

Aprile  26 Mercoledì  COMITATO ESECUTIVO 

Maggio  11 Giovedì   ASSEMBLEA GENERALE 

Maggio  23 Martedì   COMITATO ESECUTIVO 



Giugno  28 Mercoledì  CONSIGLIO DIRETTIV O 

Settembre  28 Giovedì   COMITATO ESECUTIVO 

Ottobre  31 Martedì   COMITATO ESECUTIVO 

Novembre   28 Martedì   CONSIGLIO DIRETTIV O 

tutte alle ore 15.00,  fermo restando che altre r iunioni di  Comitato o  di  

Consigl io potranno essere convocate in caso di  urgenza.  

I l  Comitato approva.  

SUL PUNTO 5) – VARI E ED EVENTUALI  

I l  Presidente  informa i l  Comitato che occorre prov vedere a segnalare alla 

SIA i  rappresentanti  delle banche che devono succedere a quell i  f inora 

presenti  nel  Comitato SIA e cioè della Banca Nazionale dell ’A gr icolt ura e 

del  Credito Romagnolo.  

I l  Prof.  Bia nchi  propone che siano chiamati  i  rappresentant i  del Nuovo 

Banco Ambrosiano e del Credito Emil iano.  

I l  Comitato accoglie la proposta.  

I l  Presidente ,  dopo aver  invi tato i l  Dott.  Ri vano ad allontanarsi .  Intrattiene 

i l  Comitato sulla posizione a ssicurat iva del  medesi mo. 

I l  Presidente  informa i  membri del  Comi tato sulla posizion e assicurat iva 

del  Dott.  Ri vano il  quale dall’1/1/1962 f ino al 31/12/1964 ha prestato 

ser vi zio presso l ’A ssociazione.  

Per i l  per iodo suddetto vi  è stata una omissione contr ibuti va non più 

sanabile in v ia ordinaria essendo i l  relat ivo obbligo contr ibutivo caduto in 

prescrizione, mentre comporta in cap o al  lavoratore un dir it to al  

r isarcimento del danno ai sensi dell’art .  2.116 Cod. Civ.  

Tenuto conto dell ’evi dente danno subito dal  Dott.  Rivano e del  legitt imo 

diritto al  r isarcimento, nonché d ell ’at tuale posizione del  medesimo 

ricoper ta in seno alla categoria,  i l  Presidente  i nvita i l  Comitato a  conferi rgli  

mandato per  la s istemazione della posizione a salvaguardia delle  

responsabili tà dell ’A ssocia zione e dei  dir i tt i  legitt imi  del  Dott.  Rivano.  

I l  Comi tato, dopo breve discussione,  delibera all ’unanimi tà e con i l  parere 

favorevole dei  Revisori  di  dare incari co al  Presidente per  la completa 

sistemazion e della  posizion e assicurat iva del Dott .  Rivano per i l  per iodo 

sopra indicato.  



Null ’altro essendovi  da deliberare i l  Presi dente  dichiara chiusa la seduta 

alle ore 13.25.  

I l  S egretario        I l  Presidente  


